
Dopo la felice conclusione dell’anno Paolino, il Santo Padre Benedetto
XVI, il 19 giugno 2009, ha indetto un anno sacerdotale in occasione del
150o anniversario della morte di san Giovanni Maria Vianney (1786-1859)1.
Il curato d’Ars, proclamato “Santo Patrono di tutti i parroci” da Pio XI nel
1929, durante tutta la sua vita è stato molto legato alla vita consacrata.

1. Condotto alla Prima Comunione da due religiose

Giovanni Maria Vianney esprime spesso la sua gratitudine verso due
suore di san Carlo che lo avevano preparato alla Prima Comunione; erano
suore il cui convento, negli anni della rivoluzione francese, era stato di-
strutto e la cui comunità era stata dispersa. Le chiese erano chiuse e per
pregare ci si doveva nascondere. Le suore vivevano la loro consacrazione
nascostamente nel secolo, insegnando ai bambini nelle case, pregando con
gli ammalati e cambiando spesso il proprio alloggio. Per la celebrazione
della Prima Comunione fu scelta una casa di campagna. Era il tempo della
mietitura: per precauzione, davanti alle finestre erano stati allineati carri
di fieno, che vennero scaricati durante la funzione. Questo momento in cui
ricevette, per la prima volta, Gesù nel sacramento dell’eucaristia in tali

* Questo sintetico intervento è stato ripreso con il consenso dell’Autore dal sito della
Curia generale dei Frati Minori Cappuccini (cf. http://www.db.ofmcap.org/ofmcap/alle-
gati/2242/annosacerdot_it.pdf).

1 Lettera ai presbiteri del mondo in apertura dell’anno sacerdotale indetto nel 1500 della morte
del curato d’Ars, san Giovanni Maria Vianney, in L’Osservatore Romano, 19 giugno 2009, o in
Rivista diocesana di Roma 16 (2009) 881-891.
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condizioni rimase impresso nel ricordo di Giovanni Maria Vianney, che si
sentì sempre debitore nei confronti delle due religiose che avevano rischiato
la vita a suo favore2.

2. Condotto al sacerdozio da un Canonico Regolare

Ad accompagnarlo al sacerdozio fu invece un Canonico Regolare di
Sant’Agostino, Abbé Charles Balley, un vero confessore della fede ai tempi
della rivoluzione francese. Dopo un primo rifiuto, perché Giovanni Maria
era quasi analfabeta, assunse il proposito di prenderlo con sé e di sacrificarsi
per lui. Dopo l’ordinazione lo tiene per quattro anni come vicario parroc-
chiale e può constatare con quanto fervore il novello sacerdote si impegna
per la salvezza delle anime.

3. Proteso alla contemplazione

Il terzo motivo per cui Giovanni Maria Vianney si sentiva vicino alla
vita religiosa era la sua permanente aspirazione alla vita contemplativa.
Come san Francesco, così il curato d’Ars si domandava se la sua vera vo-
cazione non fosse piuttosto la solitudine e la contemplazione. Ma il vescovo
insistette che rimanesse nella sua povera parrocchia tra la gente che ormai
lo stimava. Sappiamo come Giovanni Maria Vianney, con la sua costante
preghiera e la sua aspra penitenza, riuscì a convertire quasi tutti quelli che
lo deridevano e disprezzavano all’inizio del suo difficile servizio nel pic -
colo paese a nord di Lione.

4. Terziario francescano

La vicinanza alla vita religiosa spiega bene perché il curato volle appar-
tenere al Terz’Ordine francescano, nel quale fu accolto nel 1848 da padre
Leonardo del convento dei Cappuccini di Lione. In quel tempo il Terz’Or-
dine si definiva ancora prevalentemente come ordine della penitenza. Le
sue proprie penitenze, assunte per espiare i peccati suoi e altrui, erano in
parte ispirate dal suo patrono Giovanni Battista e dal santo di Assisi, di cui
amava imitare innanzitutto la povertà e la penitenza. Infatti, il curato d’Ars
si vestiva poveramente, abitava più tempo nella chiesa che nella casa adia-
cente, mangiava e dormiva poco e dava i soldi ricevuti ai poveri. Come un
secolo più tardi farà Padre Pio in San Giovanni Rotondo, così anche il ter-
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ziario di Ars maneggiava molto denaro datogli dai pellegrini che accorre-
vano da tutte le parti della Francia al suo confessionale. Egli adoperò il de-
naro per il decoro della sua chiesa e per la sua gente povera: famiglie di-
sagiate, orfani, malati e “La Providence”, una casa che fece allestire per una
sessantina di ragazze abbandonate. Per mantenere quella casa e per garan-
tire una buona educazione alle ragazze, l’umile curato era disposto a tutto:
«J’ai fait tous les commerces imaginables», diceva sorridendo3. Era ricco
per dare agli altri ed era molto povero per lui stesso. Alla fine della sua
vita poté affermare con assoluta serenità: «Non ho più niente. Il buon Dio
ora può chiamarmi quando vuole»4. 

5. Sacerdote secondo il cuore di Francesco

Prescindendo dal vivere in comunità, il Santo di Ars era un chierico co-
me desiderava Francesco. Questi, pur essendo laico fino all’incontro con
Innocenzo III nel maggio del 1209 e pur accogliendo solo la tonsura (1209)
e gli altri ordini fino al diaconato (circa 1217), con la esclusione del sacer-
dozio da parte sua, non respinse affatto quei sacerdoti secolari  che vole-
vano entrare nella sua fraternitas – famosa è la conversione del primo sa-
cerdote, Silvestro, che nel 1210 abbracciò la vita Minorum (cfr. 3 Comp 30:
FF 1433). Anzi, possiamo vedere in Francesco stesso un motivo e un mo -
tore della clericalizzazione in atto dopo l’approvazione papale del suo Or-
dine. Il motivo è la sua grande stima per il sacerdozio o, più profondamen-
te, la sua fede nell’eucaristia. Questo sacramento è il prolungamento del-
l’incarnazione, la sua attualizzazione giorno per giorno, come Francesco
spie ga nella sua prima Ammonizione:

Ogni giorno egli si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grem-
bo della Vergine; ogni giorno egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni
giorno discende dal seno del Padre sull’altare nelle mani del sacerdote. […] E
in tale maniera il Signore è sempre presente con i suoi fedeli, come egli stesso
dice “Ecco, io sono con voi sino alla fine dei tempi”. (Am 1,16-18.22: FF 44-
145).

I sacerdoti sono i mediatori di questa presenza sacramentale e i diaconi
annunciano la Parola di Dio che è l’altra maniera della presenza divina tra
noi, anzi il presupposto per la sua presenza nell’eucaristia, come Francesco
dichiara nella sua Lettera a tutti i chierici:
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4 Ivi.
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Sappiamo che non ci può essere il corpo se prima non è santificato dalla pa-
rola. Niente infatti possediamo e vediamo corporalmente in questo mondo
dello stesso Altissimo, se non il corpo e il sangue, i nomi e le parole mediante
le quali siamo stati creati e redenti da morte a vita (vv. 2-3: FF 207).

La Lettera a tutti i chierici dimostra la preoccupazione di Francesco per -
ché la vita dei ministri fosse coerente con il ministero, una preoccupazione
presente in tanti altri suoi gesti, esortazioni e racconti tramandati dalle
fonti. Essi confermano che Francesco non era cieco di fronte all’ignoranza
e ai difetti morali di molti sacerdoti, ma non per questo indulgeva ad una
inutile e farisaica puntigliosa rivelazione delle loro miserie, come facevano
gli eretici contenti di scoprire i peccati dei preti per accusare la Chiesa e
giustificare se stessi. Francesco distingue tra l’ordinazione che rende valido
il sacramento e il comportamento del ministro che non è sempre adeguato
al ministero che compie.

Il Signore mi dette e mi dà una così grande fede nei sacerdoti che vivono
secondo la forma della santa Chiesa Romana, a motivo del loro ordine (ordo),
che anche se mi facessero persecuzione, voglio ricorrere proprio a loro. E se io
avessi tanta sapienza, quanta ne ebbe Salomone, e mi incontrassi in sacerdoti
poverelli di questo mondo, nelle parrocchie in cui dimorano, non voglio pre-
dicare contro la loro volontà. E questi e tutti gli altri voglio temere, amare e
onorare come miei signori. E non voglio considerare in loro il peccato, poiché
in essi io discerno il Figlio di Dio e sono i miei signori. E faccio questo perché
dello stesso altissimo Figlio di Dio nient’altro vedo corporalmente in questo
mondo, se non il santissimo corpo e il santissimo sangue suo che essi ricevono
ed essi soli amministrano agli altri (Test 6-10: FF 112-113).

Il comportamento di Francesco corrisponde esattamente a quanto ha
insegnato e trasmesso ai chierici. Essi «amministrano così santi ministeri»
che devono cercare di rispondere con altrettanta santità personale. È quan -
to Francesco ribadisce anche nella Lettera a tutto l’Ordine, in cui troviamo
un capitolo indirizzato esplicitamente ai fratelli sacerdoti:

Prego poi nel Signore tutti i miei frati sacerdoti, che sono e saranno e deside-
rano essere sacerdoti dell’Altissimo, che quando vorranno celebrare la Messa,
puri, in purità offrano con riverenza il vero sacrificio del santissimo corpo e
sangue del Signore nostro Gesù Cristo, con intenzione santa e monda, non per
motivi terreni, né per timore o amore di alcun uomo, come se dovessero pia -
cere agli uomini. Ma ogni volontà, per quanto aiuti la grazia divina, si o rien ti
a Dio, desiderando con la Messa di piacere soltanto allo stesso sommo Signore,
poiché in essa egli solo opera come a lui piace (vv. 14-15: FF 218).
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Questa visione assomiglia a quella del curato di Ars che diceva: «Tutte
le buone opere riunite non equivalgono al sacrificio della Messa, perché
quelle sono opere di uomini, mentre la Santa Messa è opera di Dio». E di
conseguenza esclamava: «Mio Dio, come è da compiangere un prete che
celebra come se facesse una cosa ordinaria!»5. 

La dignità del sacerdote quindi non sta nelle sue capacità ereditate o ac-
quisite, ma nel ministero affidatogli dalla Chiesa nell’ordinazione. E questo
alto ufficio richiede che egli vi corrisponda anche moralmente. Perciò Fran -
cesco ammonisce:

Badate alla vostra dignità, fratelli sacerdoti, e siate santi perché egli è santo.
E come il Signore Iddio vi ha onorato sopra tutti gli uomini, con l’affidarvi
questo ministero, così voi amatelo, riveritelo e onoratelo più di ogni altro uo -
mo (vv. 23-24: FF 220).

L’anno sacerdotale ci invita a riflettere sul ruolo del sacerdote all’interno
delle nostre fraternità. Non si tratta di ricostruire muri abbattuti tra chierici
e laici, ma neanche di livellare i ruoli. La venerazione per l’eucaristia e la
partecipazione attiva ad essa riguarda tutti. Non dimentichiamo che tutti
i nostri fratelli laici canonizzati coltivavano un grande amore per l’eucari-
stia e che il patrono dei congressi eucaristici è proprio un fratello laico:
l’osservante Pasquale Baylon († 1592). 

Francesco ha indirizzato la sua Lettera “a tutti i frati, primi e ultimi” (v.
2: FF 215), scongiurandoli:

Prestate, per quanto potete, tutta la riverenza e tutto l’onore al santissimo
corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo, nel quale tutte le cose che sono in
cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onnipotente (v. 12: FF 217).

L’amore per l’eucaristia e la sua degna celebrazione deve quindi inte-
ressare tutta la fraternità e ognuno in essa. E si raggiunge la dignità nella
misura in cui ognuno tende alla propria santificazione.

I nostri santi sacerdoti cappuccini – dal primo canonizzato, Giuseppe da
Leonessa († 1612), all’ultimo, Pio da Pietrelcina († 1968) – confermano quan to
papa Benedetto XVI afferma nella sua Lettera ai presbiteri del mondo:

Non si tratta certo di dimenticare che l’efficacia sostanziale del ministero
resta indipendente dalla santità del ministro; ma non si può neppure trascurare
la straordinaria fruttuosità generata dall’incontro tra la santità oggettiva del
ministero e quella soggettiva del ministro.
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5 Ivi, 105. Cf. anche A. BIANCOTTI, Il santo curato d’Ars. La sua vita e il suo apostolato, To -
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2.1 Approf LEHMANN pp 205-210:2.1 Approf LEHMANN pp. 205-210  01/06/10  16:35  Pagina 209



2.1 Approf LEHMANN pp 205-210:2.1 Approf LEHMANN pp. 205-210  01/06/10  16:35  Pagina 210



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles false
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV <>
    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


